(da allegare alla DIA o alla domanda di permesso di costruire)


Allo Sportello Unico dell’Edilizia

del Comune di

Fara Gera d'Adda 
Dichiarazione ai sensi D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i.
“NORME IN MATERIA AMBIENTALE”

in riferimento all’art. 186 riguardante l’utilizzo delle terre e rocce da scavo(1)

Il sottoscritt 


Nat _ a 
 il 


Residente a 

Via 

n. 

codice fiscale 

legale rappresentate della Società 

con sede in 

Via

n. 

codice fiscale 

in qualità di proprietario del lotto individuato dalle particelle catastali n. 

, foglio 

in Comune Amministrativo 

con riferimento alla domanda del permesso di costruire / denuncia di inizio attività

prot. n. 

del 

- Pratica n. 


per l’intervento di 

in via 






DICHIARA
ai sensi art. 186 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come da ultimo modificato dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4,

che le terre e rocce derivanti dalle operazioni di scavo di cui alle sopracitate opere:

· non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi del titolo V della parte quarta dello stesso D.Lgs. 152/2006;

· verranno integralmente utilizzate come sotto specificato.

( 1)
che le terre e rocce derivanti dalle operazioni di scavo di cui alle sopracitate opere quantificabili in circa mc __________

saranno utilizzate per:

( reinterri

( riempimenti

( rimodellamenti

( rilevati

senza necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e qualitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove sono destinate ad essere utilizzate e garantendo un elevato livello di tutela ambientale

( direttamente ed integralmente nel medesimo progetto e che l’eventuale deposito in cantiere, in attesa di utilizzo, non supererà in ogni caso un anno;

( direttamente, ma solo parzialmente per circa mc __________ nel medesimo progetto e che l’eventuale deposito in cantiere, in attesa di utilizzo, non supererà in ogni caso un anno;

( integralmente / parzialmente per circa mc __________ nel seguente sito diverso dal cantiere di produzione (indicare località, particella catastale, comune amministrativo):

ubicato in 

per il quale è stato rilasciato il seguente titolo abilitativo (permesso di costruire o DIA, ecc, n. e data rilascio o protocollo) 
comprensivo dell’utilizzo delle terre e rocce di scavo per gli scopi sopra indicati

( integralmente / parzialmente per circa mc __________ nel seguente sito diverso dal cantiere di produzione (indicare località, particella catastale, comune amministrativo):

ubicato in 

per il quale è stato rilasciato il seguente titolo abilitativo (permesso di costruire o DIA, ecc, n. e data rilascio o protocollo) 
comprensivo dell’utilizzo delle terre e rocce di scavo per gli scopi sopra indicati

In base alle risultanze delle indagini ambientali di cui al / ai rapporti di prova allegati (3), che formano parte integrante della presente, effettuati dal laboratorio 

il materiale destinato all’utilizzo non è contaminato con riferimento alla destinazione d’uso del medesimo ed è compatibile con il sito di destinazione (art. 186, c. 1, lettera f)

	Sito di PROVENIENZA
	Sito di DESTINAZIONE

	Le risultanze analitiche dei parametri ricercati sulle terre e rocce da scavo rientrano nella tabella 1, all. 5, Titolo V del D.Lgs. 152/2006
	Destinazione urbanistica 

come da PRG o PGT adottato

	(  Colonna “A” quale area ad uso

verde pubblico, privato e residenziale

(e agricola)

(  Colonna “B” quale area ad uso

commerciale e industriale
	( Area a verde pubblico, privato e residenziale (e area agricola)

( Area commerciale e industriale


( 2)
che le terre derivanti dalle operazioni di scavo di cui alle sopracitate opere quantificabili in mc__________

saranno cedute alla ditta 

con sede legale in 

ed insediamento in 

per essere impiegate nel proprio processo industriale come sottoprodotti in sostituzione dei materiali di cava, nel rispetto delle condizioni fissate dall’art. 183, c. 1, lettera p) del D.Lgs. 152/06

Per quanto al punto 1 dell’art. 183, c. 1, lettera p) il sottoscritto dichiara che il materiale è originato da un processo non direttamente destinato alla sua produzione;

per i punti 2, 3, 4 e 5 dell’art. 183, c. 1, lettera p) (4) la ditta 


dichiara che il materiale è idoneo a soddisfare tutti i requisiti negli stessi indicati.

( 3)
( saranno smaltite o avviate a recupero integralmente sottoponendole alle disposizioni in materia di rifiuti (2) di cui alla parte quarta del D.Lgs. 152/2006, mediante conferimento nel/nei siti/impianti debitamente autorizzati;

( saranno smaltite o avviate a recupero parzialmente per circa mc __________ sottoponendole alle disposizioni in materia di rifiuti (2) di cui alla parte quarta del D.Lgs. 152/2006, mediante conferimento nel/nei siti/impianti debitamente autorizzati;

Fatta eccezione per il punto 3) il trasporto delle terre e rocce da scavo sarà effettuato senza l’emissione dei formulari di identificazione del rifiuto, poiché detti materiali, a seguito della presente, sono esclusi dal regime dei rifiuti.

Il sottoscritto dichiara inoltre che, a fine lavori, produrrà la documentazione atta a dimostrare l’effettiva destinazione dei materiali.

______________ li, ___/___/_____


Il progettista

Il proprietario

_______________________




____________________________

Per quanto indicato e dichiarato al punto 2, di propria competenza, 





La ditta ricevente









____________________________

(1) Art. 186 – Terre e rocce da scavo - … “c. 1. Le terre e rocce da scavo, anche di gallerie, ottenute quali sottoprodotti, possono essere utilizzate per reinterri, riempimenti, rimoddellazioni e rilevati purché: 

a) siano impiegate direttamente nell’ambito di opere o interventi preventivamente individuati e definiti; 

b) sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell’integrale utilizzo; 

c) l’utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senza necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove sono destinate ad essere utilizzate; 

d) sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 

e) sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi del titolo V della parte quarta del presente decreto;

f) le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sito prescelto non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate ed avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette. In particolare deve essere dimostrato che il materiale da utilizzare non è contaminato con riferimento alla destinazione d’uso del medesimo, nonché la compatibilità di detto materiale con il sito di destinazione;

g) la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata.

L’impiego di terre da scavo nei processi industriali come sottoprodotti, in sostituzione dei materiali di cava, è consentito nel rispetto delle condizioni fissate all’articolo 183, comma 1, lettera p)” …

“c. 2. Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell’ambito della realizzazione di opere o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione ambientale integrata, la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché i tempi dell’eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono superare di norma un anno, devono risultare da un apposito progetto che è approvato dall’autorità titolare del relativo procedimento. Nel caso in cui progetti prevedano il riutilizzo delle terre e rocce da scavo nel medesimo progetto, i tempi dell’eventuale deposito possono essere quelli della realizzazione del progetto purchè in ogni caso non superino i tre anni.” … “c. 3. Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell’ambito della realizzazione di opere o attività diverse da quelle di cui al comma 2 e soggette a permesso di costruire o a denuncia di inizio attività, la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché i tempi dell’eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono superare un anno, devono essere dimostrati e verificati nell0ambito della procedura per il permesso di costruire, se dovuto, o secondo le modalità della dichiarazione di inizio attività (DIA)” … “c. 4. Fatti salvi i casi di cui all’ultimo periodo del comma 2, ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nel corso di lavori pubblici non soggetti né a VIA né a permesso di costruire o denuncia di inizio di attività, la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché i tempi dell’eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono superare un anno, devono risultare da idoneo allegato al progetto dell’opera, sottoscritto dal progettista.”

(2) Art. 186 – Terre e rocce da scavo - … “c. 5. Le terre e rocce da scavo, qualora non utilizzate nel rispetto delle condizioni di cui al presente articolo, sono sottoposte alle disposizioni in materia di rifiuti di cui alla parte quarta del presente decreto.”

(3) Art. 186 – Terre e rocce da scavo - … “c. 6. La caratterizzazione dei siti contaminati e di quelli sottoposti ad interventi di bonifica viene effettuata secondo le modalità previste dal Titolo V, Parte quarta del presente decreto. L’accertamento che le terre e rocce da scavo di cui al presente decreto non provengano da tali siti è svolto a cura e spese del produttore e accertato dalle autorità competenti nell’ambito delle procedure previste dai commi 2, 3 e 4.”

(4) Art. 183, c. 1, lettera p) - …”2) il loro impiego sia certo, sin dalla fase della produzione, integrale e avvenga direttamente nel corso del processo di produzione o di utilizzazione preventivamente individuato e definito; 3) soddisfino requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli autorizzati per l’impianto dove sono destinati ad essere utilizzati; 4) non debbano essere sottoposti a trattamenti preventivi o a trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale di cui al punto 3), ma posseggano tali requisiti sin dalla fase della produzione; 5) abbiano un valore economico di mercato. …”










